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MILANO STRAVINCE LA SFIDA INCROCIATA CON 
Un successo «scaccia-crisi» (2-1) per l'undici di Marchioro? 

Primo tempo dei laziali 
poi la rimonta rossonera 

Assai criticata la (lirc/ioiic dell 'arbitrii Barbaresco - I\" ser>ito poco a 
Vinicio il recupero di D'Amico - Kcli di .Martini. Maltiera e Talloni 

."UlKCVrOHl: nel primo tem
po, ni 10 

«Vie sa al 
( allenii. 

MZIO: Puliti 
xmmiiiuiici 
"•^jnli'-diniia 
(•arlasc-hclli 

Martini; nella 
1' .Maltiera, al 

i i -
KJ-

fi; Martini 
h: Wilson 
5. (.unitiva 

"). \i;ii«-thii-lli 
(•iurdauti j . n'Amici» I. Ha
itiani (i. 1! cardia, Ci \iola. 
Il Rossi. 

MII.W: Allurtnsi 7; \iitpiil. 
letti 5. Rullimi .">; Min ini .1. 
Hct ."i. 'I urline 7; lincia X. 
< api-Ilo li. ('alluni li. Mat
i lda ">, Uiumi ~. 1'- Kiu.i-
nnniti, l.t Sabailini, 11 
Silva. 

AIIHIIIM): liarhaiesio t. 

ROMA, '_' u •ini.ro 
/a.io Vlitui un incontii) 

i Ite Ima pai lai e molto di v 
l'ufi st titillila tiri bianca.ziti 
>i ìJli che leu ceni stiusct 
t In. e non solo polemici Usi 
arbitro del cnnile. scucitimi ,tt 
ma1 ti ti tt'i idilli e l'i balliti si 
cure,'M Si> un pini ili e pi so 
il', the Immiti poi infittilo •ni 
i /slittato etili non hit tu alo 
tenlcnnnincnl' Xel'a iipiesn 
Km le squtidic siili l-l, Cu! 
Ioni lai ncrvuto inni paliti 
da lineici I'. attinto in tu cu 
nanas-tunlc (ii.fetisoii e noi tic 
te laziali si cilUinniisscro ci 
lucicela alzate per nuocine 
ri luon iliaco la < t/i'ici hettti 
nati) non p-jteia t/uiilicaie. 
essendo lontano dati azione :> 
(incuiìiti'mec che non erti su'. 
!u stessa linee del instane 
io ha constaci (ito bilanci hi 
nasizttii"' del tenti (limititi e 
il tjol del _' / e stato piede 
luitttli le moleste dei leniti 
li nei i otitionti del collcuio 
lattile de1! cubitro il cintile a 
sua itiltn e rimasto ittipas 
.sibile cintisi loles.e i munitili 
ic il (ini ti ino ilctiiììinu cilici 
tuoi itila TV 

l. aititi episodio al !>' ti 
zinne ti attui co de> Icr.ialt 
Wilson riccie 'ina buona po' 
hi ti pochi imsst da .V.beito 
si I" ni ottima pos'zume pei 
tini'e ni tele imi Monili che 
>lli Citi (jtiiintu li canuto ali 
tocilie ti piede ti appuntilo II 
laziale Unisce Ilincio disteso 
Tutti qi ulano al ; unire ma il 
direttoli' di ciani non si sunti 
pone Lui decide per i! >to 
la mot loia TV s' incili ichcrci 
poi di durali lac/iane o meno 
In tatto e icrlo alla Lazio 
testa la scoti litici, il testo e 
materia del domani Ci ti: 
menticm amo anzi un citi! 
{immillilo a Gnu ciano per Ino 
il c/ioco tre atterramenti w 
(ucci dello «./esso iì'oiciano 
di Budmnt e di Agostinelli 
Certo, atterramenti accampa 
linciti dalla << «.'-e nei >. ma te 
nuli su fu";, quiilcinu, dei 
(Ilici': direbbe pat'tto ess-re 
minilo ui'i un micio piazzato 
iti seconda ni area l unici 
aitit' tilt episodi < he la tuo 
sena (/(•'/.• due ta.ioir i celia 
ii s'io modo come e il a!trai: 
de mei titillile (Cicliciculo (!• 
c'i'tare nel merito 

La Lazio tìt Vinvo^et-V 
pelata D'A linea che sullo 
una patte del derb'i. inerito 
in dulie piotila tal lì'dag'ia 
t' tremiti puntimi ino'lo w«.' 
t,:t)t ente, mei non e. p'ueeì o 
M">.* cet e-^.i ciinri'lt ^ticit «•<• 
r(ì\\idcrmnnw In *WJ tirai a 
deludente Fo'sc «•.•/." l * Vi 
r e o ci iebbe Utt'a beni ti 
'untale Ir et:, tu Vie'a a me 
•irio lineila lics.r .V<> i lo ha 
'c'ta sperando iv-e eli no 
Vr raddrizzare •! nettila lo o 
rincari spelando m wi < in 
' enz ime » del O't" crinito a'.' 
•mtile. lineria i olici, r moie 
rnvWJdd 'fé', hit /<.'»•'' 'a bc 
<,e l.t: v(0'«"> -lap.o'ic t'u 
'iropilO l'U s\(i tn.TUM o'.c ;>"«" 
stagnine a decitl-T'' •' in 
ne la Lazo il'' '>".•' * ìt.o 
i l.c siisi, io lenir . !• '(duce 
«.*. ' 0(1 C. ' i l . 1 ' ilI'SCOCl <l 
ce' o.c. :''oi e ti il .''. . 

Ma nee; < 
lì .1? ì.'t a ti «• 
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li' ftnnttiilli l pioni ioni 
metili Ini il p'tbWwi e ali 
addetti tu lui un In ino'ti m 
'ICiiciunti the il M'Unì a 
irebbe mei italo di ch-udeie 
ni p'iòsim peiloinenei eli due 
teli 

Acllu uni cui la nuis.ui si 
fatela p^m a'nnettilo ducisi: 
La duca laziale pettina to ' 
pi (uni'- lepaito. ii'enlic ni' 
mei n palei a j.itiliue eli sin 

L'INTER SI È RITROVATA IN CASA IL SUO «ASSO NELLA MANICA» 

Muraro «conquista» S. Siro: 
3 gol ad una Roma smarrita 

La squadra di (>biappclla. «razie alle prodezze della sua ala sinistra, sembra allesso un 'a l t ra 
Ancbe Amista-i dà M'jrni di ris\e«r|io - Del tut to «vanescenti iin«-ee i «j;iallorossi di Lb'dhnliu 

9f- Maiinedni'.'ci non t un 
Irata p'ii Ccdluiit. Aiitinoniit 
et slcirjcdluiu su liiqon. (he 
ai CÌ a iiisimlu nini pi/sciane 
pie tunir.'il'. mentii' Wilmn 
itoe chuidei a a dai eie qli 
<>/)f̂ / Al 1' C'iti"'1!!, d: tesiti. 
impeqiiai a l'ii'u', e t,l I' 
Mci'dcrei lec/illuii'ii l'i sua 
sit'iieiiif.i't su vi ; 'imho 
l'<-) 1) A.liuto, jcynundo ti t/ul 
del pan 

L'az'ime pctit'it' da R'icni, 
iciuut pioset/ititu da Cello 
in e t onei e lizza la etcì Mu'de 
ni La Liuto da'et a npien 
nere U M da zco Si spmqe 
in ii- tu fitti. Minimi non era 
piti ciuciente ionie nei ini 
nu -ii'. D'Amico eia (incoi 
più in lire luminiti a lo-
q'ietido persino spazio aliti 
lutinoviu di Coniai u. Ac/asti 
velli ( ai tu ti'.hu a a tta'ta con-
tenuta, menile liadieini. sa 
ciifit'ito nella inanaliira di 
IliLCttt, eia di poco io,trut 
io 

AP'S' l cp'njdio del do' an 
iiit''ato a Giaidana e a' Hi' 
lineila della re'e di Celioni 
Al .IV l'allei lamento di W'i' 
s','i da patte di Manin A! Il' 
e al / ' ' ciit'' mi ili D'Animi 
che Alici itisi stenta alla 
()iande. stillanti'.' cosi il sui 
cesso scaccia Ci tst. Pei Vini
cio di qui in citanti ti cani 
mino si iena spinolo 

G i u l i a n o A l l t O g n o l i LAZIOMILAN — Il gol vincente di Callom 

MUU VI (liti.: Muraro al ;iV 
p.t., al IX' e al :U" della ri-
pies.i. 

lMI . l t : Bordini !>: (amiti (>. 
l'edele li; Oriali .">. (ìaspirini 
lì. lat-iliciti ti', \nastasi lt. 
Merlo li. "Mazzola ti. Marini li. 
Muraro 7 ( \uihu dal :<(>' 
ilella npicsa). 

K()M\: (unti V. (i; Ma!;KÌora 
.">. (Iiiiiellalo .V. lìoni ."). San 
(.nini (i. Meniciiini .">-. ( unti 
lì. li (nella rip-esa Sabatini 
I). Di ISartoloinei j . Musici-
li. ' . De Sisti d. Pellegrini 5. 

AKlUlltO: i'an/iiio di ( atan-
/aio. (i. 

NOTE moinatii timida «-pai 
t> ìnncwiti, ter:er.o m buone 
ooni'i/iom Spettarori \cntiini 
la cuc.t cu n i : Wlìb' pacanti 
j)-i un iiu-iissu lordo ps.n .i 
:i'J ,374 f>(M lire Ammonito San 
ti'rmi Ui'i- proteste. Nelli* file 
dell'Intel ha esordito in sene 
« A » Ciancilo Ambii nato a 
Milano il 2 agosto lil.iS. cen 
li avanti 

MILANO. '-> «funaio 

Cu lo Muraro e di appetto 
mite e pulito, ha un lisieo 
neppur tioppo prestante Di 
lui ( onoscii'.mo ì dati anatra 
li' i essenziali e nato infatti 
:>i piovili: "a di Padova li pn 
ino di luuuio del l"'i,i, e po> 
M.'ino anche fornirvi a richie-
Ma. un dL'tiauii.'.to cui rie ninni 
ii"onistico Di Ku ìiiiiiiiiiimiii 
rio una «-tona i.inu- tante1 al 
tre C"-.i si i,').i. unti ìrre-
tieiMli.lt nass.ore per 'i u';<i 
io del .ii'l'or.e. i pi-ni1 «•une-. 
s.. : pumi I:M or<ii;»i««iiienti 
i«: mossa >quadr<i. l'Inter wp 
j)iuito 

i O '̂̂ i cpiest.» i,i«,a//n numi 
j *o e <• munto ì.i i .1111,51) sem j 

biiu.i un .ìaiìiociio II suo a\ 

fu? 

Turbolento dopopartita negli spogliatoi biancoazzurri delTOIimpico 

Terna arbitrale sotto accusa 
Vinicio: «È un periodo nero» 

Il trainer laziale non sa spiegarsi l 'annullamento del gol, per lui validissimo, di Garlaschelli 

KOMA. 2 gennaio 

II dopo I-ino Milan e >-an 
io di tensione Negli .spoglia 
101 «.li i.nimi sono .sovi aerei 
tati e le di* inanizioni dei prò 
lauooi.sti M)n<> condite con 1 o-
< o .sale e tanto pepe, specie 
nello st.m/one della I-;i/.o 

Sul iianeo dei*li imputai* u 
sono l'arbitro — il snrnoi 
H.-rbaresco da COIIUOIIN — e 
i suui i-ollaboi.iton. lei eli a 
\ei dtiiiueiitiiato ioti te ioni 
uccisioni la squarti a bianco.!/ 
/urrà e ciJ < ouseguen/a taNa 
to !" ud imcr.to della piirtna 

Viti:-.o •• arn-.b'.atissimo. ma 
non d i in est,-inde^ccn/e. i 
iiHKa.oii idem, ma quali i!'"». 
Cordova per c-cmpio. non ! le 
si e a trattcnerM e fa cluare 
alhisioii' sulì'opcr.'.to dell'ai 
bitto Qiia:'(i(i Vinicui si pie 
senta per la < onferen/a stani 
oa -li j;ia «-focato il "-tio cui 
lumiiie in un i)re\e c a n i n o 
di \ertut" ani i mocatoM .io 
pena latin i l 'omo ne^h '-JHI 
{•.nato Piioblii.•.mente elo*:.i 
u iii-ii fn.ali- ci. ('ordina e 
«oiupamit. '.i\\ r.eilo MC-MI 
Umpii » issi * »- ncr la IP i: » 
di"/.! i I ci ce -:\a -;cur v."a 
i «>:i !•• <mi»a!i .i.in:"i . ipi^.-u 
ir ostilua dopo il l'poso 

Ma t- s(i]-;in!'i MI.,. Ij'e'C r,< 
icntcsi. il leni, dei «-i.cn ioni 
meiit. .clic su ar'oir.e:.-l cu 

tutfaltio mencie, molto più 
acn e c-he hanno come pun
to di rnerimento la terna «-r 
oitrale. «Assolvo la mia ,qua 
dia eia osili colpa La l a ' io . 
pei epiche che «-ono le remile 
corrette- del »ioco pei me 
non ha pei so la p.uhia Nei 
loniionti cicl .\I'lan e st.ua 
notevolmente siipcuoie Peio 

quando nel tontesto di i.n.t 
pattila .si fi appongono altri 
fattori, che nulla naniio a che 
vtVere con li calcio, 'dloia 
non pu l iamo fjrci nuli.i So 
n i uttraML-urci i he .««e iella 
fjre^a .'ve^suno j*io<:tt.» con 
ì .^uardialmec inveititi «iviem 
mi) v:nto noi l'I I m o iianno 
segnalo due poi. .«-in cpiiii 

J * 

LAZIOMILAN Il gol c>i pareggio di Mjldcr* 

t l 

PER I ROSSONERI II 1977 E' COMINCIATO BENE 

Marchioro: «Due punti 
che valgono il doppio» 

I n jiim n.ili-ta in-ulla l 'arbilni: probabile >tia-ci««» ^indi/iai in 

t e; i «•c^.•.'o i T C ' f . ' O ' 
Al IV poi . occasione tal i 

'i e s.'o.'c: tweef cu elnmo 
io i Vm s/ii/o Marf.i" a 
poraere n Giordcw. che aie 
in centrato ci parabola Gar 
lùschCil: era ni ottima vo^i 
.-•o'.'f. ma anz'ihe ^Icr.-'*-? 
ri: nr'to e quindi e alfiere. 
rretfi'ia il ai'JO di '.'«.'« 
*ubtti'Tieo Alzaia pero su in 
tratersa. Gli era aecadu'a la 
stessa cosa al 2V. s\ calco 
donarlo battuto da D'Ari.co 

per tutto :l primo tempo 
il Mi'an noe «•: ca mei rc*o 
nencoloso Soltanto un paio 
ri' damati oirner di Rnerci 
cuciano costretto Pillici ad 
una respinta di puono. '><<") 
tTf «''.' <rro'jf?o. Ctil'ov me 
cmn .i di tc-tr. Pu'lt' vu'ì 
ciancio peto allo Scaduti i 

KOMA J ce: mai. > 
f. I fN;,\<> .icch.dc 'armilo 

F i\ le.i.'o e re. ta'^'ito Ir. 
nar'.iti L r>.'o .a/o r.n ». : ri.-/; 
gaie acllu IJUIO iieutie sta 
la per entri-e ni io\tatto i o«; 
:/ Sij'.'o)" [barbaresco :l gior 
l:a!is|^ dei a HAITI lorenzo 
Ftx-o'ui i l'U s'oaa'o . o*: :.' 
v . . i i ? 7 « ; i " . / : ' - i \ f i ) . v r la -.<»)'. 
'it'a h ami. - i^ia 

/ . C i . « •0 .1:0 1 if. •/• 1/ . e ' '«> 
fi rtmr tr.iic .; inaitele per 
i ir ,1 o!or-i.l:\t. uopo aie 
dillo in «•;.!. .'t'avere: psofessio 
mìe al! arbitro q'i ha i 'mesto 
di c^<c'l(' aeniuu iato *«*• ol 
trilogia II sig'.or fla, oiiresto 
da mite ma ha commentato 
lo » >/JOII v 1 or: fo7io indvte-
rc"Jc - f. un ulto di poco 
,«n*-'o che non ha "ulli a che 
icdcc con 'a aortiti * 

Criticato nai giornalisti pie-
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sravit il Ione sospetto del 
luoimioco mentre a noi 1 an 
no negato nella fa«-e fin ile 
un licore, c-omme.sso ai da.un 
di Giordano, grosso come una 
casa Que-iei nei non parlare 
del poi di (.iarlaschell! MIÌ 
cpia'i! ani ora non nes, o a 
farmi una niiiione del MIO an 
iiullain»-iitc> A questo punto 
cosa possiamo tarci noi ' M» 
semora auc he mutile st.ir.H' 
a parlare» Pero, a pai te la 
ie«o!anta delle reti nolani 
sìe. ani h«* la LIZIO ha le sue 

i olpe A molti e .sembrato < iie 
hi difesa nella circostanza Ma 
Maia un tantino ingenua 

« .^ul primo noi — e oli'.mia 
Vinicio — dimoiamo, inspai 
peni il capo cu e enei e. perche 
l'abbiamo su.la coscienza, ma 
su quello di Callom non c'era 
snit:mio lui ni posizione ine 
•joiiire ina acid,rimira .ìlfn 
die , ci.; fus-eio non i;i"i:m 
M-.I e erano ixis-o inc-t'c-re I.i 
mano « .1 h o o K JHIÌ il «uno 
a.tri epi«-otis «he rn-11'roo i.e. 
i ir.- '^'o ciciì.i 0.1:"ita. « li" i-os 
s.i-.o sembrare o: i.e^u:..i un 
p.ni.t:. .. ina imt i e a. "ir.T 

• eie. i- slf : u.f- .. il a il .. . . t ip» 
l ^o !*«•! »-~ci.ip..i M.i.nc:.> 1..» 
J marti)..aio per t.i ' • . :.«• .1:1 
I i.i niìniit: D.Vìl.ni ~e,i/a ' l i 

:. ~:.rrur ar-i'T.- .•• • • ". » 

111., s s t f 

"«> 1. -'•>. . i n i " ' i ' i.c- « . . t e 

1 s t o . : . 1 e l i . . ' o 11. s ; ;> - • . . . : 

1 > i i i i , : > « . ." ' • : . .- ' i - i ' ' •«- " 

1 :.-» ' e P r r - . - iTi .n 0»*' ; ,< r . " 1 • • . 

I Te n . : - e s ; ! , . « : i i i - : r - » » J . . . r - ) <<» 
' s a t . •- : : . \ c 1 0 . 1 . . . - . - ' : . . . . - -

; ' e : 'T. - . •' " . ' " • ! . . ' . 1 t :>:i . ' t -

ì : . I . » . 1 « * r . ' ' '. . 17 ^ ' * ' ' '. r ' ' r 

. X . . I U S . ! ! • ' . .- C. . t t • * . ' -

j c . i s-i :>tur.« ;.•)• ;>.i^--.) . . i . '.< 
'• u t . . re 1 .. ..> N'f. ur :« <• '-%"i 
I p< 1 . 1 s t . ;> «,)-,• ( 11 : , , , . , . ! ,'iì . . 

| u ' . - w " «.fi..» : : . > : ? - . . - o r " . «• 
ì :: e *" "«.Vrti i .o T <>-. o , . ) a r - « : j . . - . 

.C. Hi 1 ci. v.t. t-r- -• 
( 0:1.e Tcij. .^.. OT.Ì .. ~.-. . . 

"f. 1 i 4io_>- e: .t «•".« - "y'.". 1 
1 «.e v . - :a ali I - M n.n.. ir«i «sci 
. ì . 'ri ri» ii'.tti : 0.1 "ropoo or:. 
..tu: ' I.» I,!.".•» - r :ai.. «-Hi 
>j!..ii:-.u 11.1:1 •.::.<*• o a p i o ci: 
r i ì n e - e « No». i . « .nu .1 .1-

•s.).'.' .mie:.:e :...!.» I . . -.••:. 
t, •.. o . i e : : . . . • s o l ' . m ' n .:. 
e.i.siHi 11 t- :.,>:. cir'Vt- i s^f . t» 
,r;[ii)..i.i .'. oet.i.crze .e...» 
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al'a «-cr./a a m a s-.ir tro.ipn 
•1 r> « rinunarc la so'iadra c e 
E soltan o m pc noli"' r.rro -i 

veisaim direfo ta. Chinella 
to (iiai omo ehj '411.11 da caso. 
la M'ois-a siamone era con 
lui a. Vaie«-e, dono un mi/io 
disi ietti ha 1.mediato ^uo 
maluiaoo una s .ne di timi 
I.IIM luer.t.» atra'.to simp.it 1 
i ne I' due e he lu:, :! Cini..' 
lato, a Hoira t i~u tenuto iti 
buoni consideiazione Lo stes 
so laeclhohn .-1 eia cosp.ii 
so 1! capo cii cen»'ic rn ono 
si e ido ci. avorio per ti oppi.* 
t enino ammutirà) ' ia le ri 
••erve 

Il tatio e c-he Ciiiet 'o Mu 
iaro sta vivendo 1 propn a-

timi map'c. Due poi euiuich 
ci pioi'u or-ono. ospue il N.i 
poli O^pi addii iti ara una iti 
p'etta pei un totale, quindi 
cu cinque leti in due appari 
zioni Niente male rtavvcio 
Chiap.iella di in non può di 
re che bene II piovanotto s; 
muove c-o!i disinvoltura m 
qualsiasi letta di e-ainuo, e ani 
bidcs'n) come .s> clic e in per 
pò II suo fiuto dei poi e 
notevole, i.t sua e oordmiizio 
ne di movimenti più che di 
screta For^-e d fetta un tan 
imo n"l c-i i*v rollo di palia 
Lo ab.)i.111:0 vis'o inla'ui l.n 
lue elementari tn.irpol: 1 or. 
.1 niiniiii'Jiiu eli" pli°li prono 
iieva ma crae^ii ci paie o\ 
v:o. non sono che dettaph. 111 
s paifr-anti tt"matur«^ 

(\)ti lui a s,.>j.i,ir no. .CHI. 
1 Iute r ne. «.io 1 oinolesso 1 
appaila pai he.hi a'>ph!iida 
t;i e micia come nelle c.1.0 
Man/e ih" (ontano li movi 
memo d'assiomi- elei .1 squa 
tira .la ciiinquc « viriotiziuto 
una rapion d ossei e. ha n o 
vato shoc eh: ratureh Non p;u 
sterili •>. quo' ohe e pe^u o. 
ve'iejtarit m/'ativ«« .solato. 
del tu:io slegate eia un coi' 
testo razionale '• lopn o. ben 
si. ura voita tanto, ni . ìov re 
np.daniente aL'uar.tiate MI UH 
Ionico filo conduttore 

Li squadra. l'Inter dopo 
euiaìche battuta a vuoto mi 
/uiìe. e andata rinfrancando 
si. limando quaVhe piccola 
«-fasatura pretendendo na 
Merlo p.uvual: sollecitazioni 
per mi avanti In questo seti 
MI Merio ci ha ei.uo deiu*".> 
}).u «loiosamente del sob'n 1 ri 
;mchB Anastasi. ciopo . >o , 
ti preamboli i-Iowne«-chi, si < 
ut rovaio contnlnieniio tra 
l'altro, eci m maniera cu-ci-i 
va. ;i. robu.sto exploit cii Mu 
raro 

Detto dejrin'er, elei suoi ria 
pilori, perai'ro contenni., va 
per converso e\ iri'nz..r.i l'as 
soiuia !ii«-:pa»n/a d: '.aia K-< 
ma in apparen'e. tota'e ciisar 
ino Avrà av.ro le sue ouone 
attenuanti, questa Roma avrà 
davvero ripentito ctclia uiier 
ni:nab:ie marna di avi roma 
Irvine» a Milano Rt's-.a t omun 
rjue l'a-surcia prestazione ne: 
r; U.ÌZ/. 1:1 filala ire isso, ;,( »ran 
ìiarte uiovanissimi e fìsica 
ineTe b. n pi.'.zzai 1. cui i.cp 
.Dare li.. 11 limi sprazz; a' mi 
nmpiie D- .S-.-ti hanno ciin^en 
t.to brio.ole eii plonii 

Im'o.ittitrt d: i-"«iitrocampis;:. 
ìa Rotii.. la«-i-ia\a irrtsparire 
le jiroor.e i-oi.ten ite amb:z,o 
:.: ('. M «l'.ier.cieva • ne cime 
1.0 As»o-i:no Di Uano.ome: 
:r>vej.'.isso quaico-a o. s:m:Ie 
ad Ufi Tiro in pò ri A Lei m\e 
> t- nr..:.i cu mina. :-aran s'a 
": ii'.'.e o tre : n.i.Ion: ai 
ima . iTii 11 ii-.'.stcn'a ir.chnz 
z.iti .1 Fìo-iio.: 1. ccia'e -1 or 
'.'•-e. I : . . . r»«sjj:n:. al n..' 
vr.:e I >r? side:iit- A'va'o 
-.t- .1 :.i " V'« e r.ip.o^. a' 
c.i.-- o T1. r.uo ..ci i«iVt :r« r**. 
• ii"."..i.ii u. I :• ri: o a) •• a. 
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INTER-ROMA Il secondo gol di Muraro 

Il TECNICO GIALLOROSSO NON ACCAMPA SCUSANTI 

Liedholm: «Troppe ingenuità» 
MIL\NO 1 ui nn.uo 

1 '. 1 1 Heppe Cina mieliti no 
aostani'' :' puzzo di alta das 
c'1'cu cuoi a a tene 'indille 
icnte 1 la s'.naani poliebb'-
dnclie 'itocene meniti - ciac 
— mi twi 1 stillili e w tei, 
suine Anch'' oq(ii l avi'o non 
e aitilo ilei piti cotti unenti 
Iti Unum hi intatti discieti 
;ie 'h-qt'i'itoii e pei un pò a 
ku ni etiti -liwsttisi e Munì 
10' Quando s: muoiono 10 
si nei letti ver snicnmisiin 
dnenttu.o dai 1 eia utili Cer 
to ad ìnasttis. puuci ebbe di 
p.u segnai e ma io pietendo 

un mi if tei Iti ti un ri1 un. 
noi ni iti uppoe/gio a Mina 
ro > 

A liut^aìi micce noi' ntn 
ic/o l'iurescuie litoidi 
ti liniiiticiti pei Anns'iis' pie 
tettici 11 Muntili e >iw Ho 
iiinsequa Ditemi 101 se ho 
sbagliato icuvpiuma tut/wsti 
l Titti m: stimila dando in 
aionc Otti Muraro dot ni /«. 
nine una pei 1 cut unir ad Ann 
s'usi Con rutti 1 indiani the 
Pieliti c,h ti'hc'i 

« l ili Mazzola dn mente die 
t. dire''» > M: pmieicbbe sa 
nei e tilt h 11 messo in giri, 

onesta stai iella Maz^o'-n 
(p. inno smetterli io! 1 aleni at 
tuo pi osculiti ti nella tarlici ci 
(inuienziei'e Ma da questo a 
tnuie 1 (inclusioni toizatc te 
ne ione 1 

l lee'holm in et e ha 'ietta. 
/ ' pullman lume e lui piete 
in ebbe dimentnare ,1 / une: 
incazzi si stinti dimostiati IMI 
icctliiu ingenui ammet 
lt — Dono il piuno ao! ili 
.Minino hanno icaqita scoiti 
postumci'tc Sono 1 insetti a 
iti seminine glande (indie 
l / " . ' C i l'nini a mente. 
mi sembra eccessi! o 

( situazione meteorologica 
I lljlia riunlmi.1 .ni 1 « I T I ' tuli rr»sjt,i il 1 mi 
\ 11:01.1.111111I11 ili 1 urinili umidi ili |irmi-iurit/.i 
ililrrr.-i-i-.t. r.irinnr |n-r un il li-nipii amili' n;^i 
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